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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

 
OGGETTO: ADESIONE AL 'PROTOCOLLO D'INTESA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI 

INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA NEL SETTORE DEGLI APPALTI E 
CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI' DA SOTTOSCRIVERE CON LA PREFETTURA DI 
REGGIO EMILIA  

 
 
 

L’anno 2012 addì 26 del mese di Gennaio alle ore 15.00 nella sala della Giunta Comunale, previa 
osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge provinciale e comunale, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  
 
Al1'appello risultano: 
                                                                          

Nominativo Carica Presente 
Delmonte Vincenzo Sindaco SI 
Burani Paolo Assessore SI 
Bedogni Francesca Assessore SI 
Berciotti Gian Luca Assessore SI 
Bertani Roberto Assessore SI 
Borrelli Sonia Assessore SI 
   

                                                                                 
 
      Totale presenti: 6  
      Totale assenti:  0 
       
 
Assiste il Vice Segretario Comunale Sig. Zafferri Dott. Erio il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Delmonte Vincenzo assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto.
 



 

N. 3  in data  26/01/2012                                                                                       Proposta n. 10 
Oggetto: 
ADESIONE AL 'PROTOCOLLO D'INTESA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI 
INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA NEL SETTORE DEGLI APPALTI 
E CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI' DA SOTTOSCRIVERE CON LA PREFETTURA DI 
REGGIO EMILIA  
 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
RITENUTO opportuno  attivare controlli preventivi alla stipula di convenzioni e contratti e anche 

in corso d’opera finalizzati ad evitare che la Pubblica Amministrazione e più in generale il tessuto 
economico, si esponga a fenomeni di infiltrazione della criminalità organizzata; 
 

DATO ATTO che, sulla base di rapporti ed indagini diffuse anche attraverso i mass media locali, 
emerge che i settori a più alto rischio di infiltrazione mafiosa restano quelli legati alla attività edilizia ed ai  
trasporti; 
 

RITENUTO necessario, a tal fine incrementare l’utilizzo dello strumento della richiesta di 
informativa al Prefetto di cui all’art. 10 del D.P.R. 252/1998, anche in forma aggiuntiva rispetto agli 
obblighi ivi previsti, essendo lo stesso Prefetto il soggetto istituzionalmente competente al controllo e 
segnalazione dei fenomeni in oggetto; 
 
 RICHIAMATO lo schema di protocollo d’intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici della Prefettura UTG 
di Reggio Emilia, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 
 

RITENUTO opportuno allinearsi a quanto previsto nel protocollo d’intesa per la prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici 
della Prefettura UTG di Reggio Emilia; 
 

VISTO l’art. 10 e seguenti del D.P.R. 252/1998; 
 
VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio interessato in ordine alla 

regolarità tecnica ai sensi  dell’art. 49 della Legge 18/2/2000 n. 267; 
 
Senza discussione a voti unanimi nei modi espressi di legge; 

 
D E L I B E R A 

1)  DI prendere atto ed approvare il protocollo d’intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici della Prefettura 
UTG di Reggio Emilia  allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

 
2) DI DARE atto che l’attività di controllo si esplicherà chiedendo l’informativa al Prefetto ove ha 

sede l’ Azienda o la residenza dei soggetti coinvolti, compresi i subappaltatori, anche per fattispecie 
ulteriori rispetto a quanto già previsto dall’art. 10 del D.P.R. 252/1998, rimandando alle 
disposizioni previste nel protocollo d’intesa sopraccitato; 

 
3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    

 
 
 

PROTOCOLLO DI INTESA 
PER LA PREVENZIONE 

DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA 
CRIMINALITA’ ORGANIZZATA  
NEL SETTORE DEGLI APPALTI 

E CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI 
 
 
 
 
 
 

Reggio Emilia, ______________ 
 
 



La Prefettura U.T.G. di Reggio Emilia  ed il  Comune di Cavriago 
 
 

PREMESSO 
 
- che il settore dei lavori pubblici è da tempo all’attenzione delle Istituzioni per le forti esposizioni ad 
esso connaturate al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata;  
 
- che le organizzazioni criminali manifestano una crescente tendenza a ramificare la propria presenza 
anche in territori, come l’Emilia-Romagna, tradizionalmente estranei al proprio ambito di operatività, 
richiedendo un monitoraggio assiduo sul territorio ed interventi preventivi preordinati ad impedire 
eventuali propagazioni; 
 
- che è stato riscontrato che spesso l’infiltrazione mafiosa tende ad annidarsi in particolari settori di 
attività che si pongono a valle dell’aggiudicazione, come quelle legate al ciclo degli inerti ed altri 
settori collaterali;  
 
- che proprio i contratti a valle dell’aggiudicazione di opere di importo pari o superiore alla soglia 
comunitaria, a meno che non assumano la forma del subappalto ed assimilati di cui all’art. 118 del D. 
Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, sono sottratti al sistema delle verifiche antimafia; 
 
- che il 23 giugno scorso, il Ministro dell’Interno, On.le Roberto Maroni ha adottato la Direttiva ai 
Prefetti recante “Controlli antimafia preventivi nelle attività a rischio di infiltrazione da parte delle 
organizzazioni criminali” nella quale si pone l’accento sulla necessità di estendere i controlli e le 
informazioni antimafia in tali ambiti di attività, attraverso la sottoscrizione di specifici protocolli di 
legalità che impegnino le stazioni appaltanti ad estendere la richiesta delle verifiche antimafia a tutti i 
contratti esclusi per limiti di valore (cosiddetti sottosoglia) ovvero a tutte quelle attività che, 
nell’ambito dei contratti soprasoglia, finiscono per essere di fatto esenti da ogni forma di controllo in 
quanto assegnate in forme diverse da quelle del subappalto e assimilati, per le quali non è prevista 
alcuna forma di controllo in tema di antimafia; 
 
- che in data 10 maggio 2010 è stato sottoscritto dal Ministero dell’Interno  e dalla Confindustria un 
protocollo di legalità volto ad incrementare i meccanismi di contrasto alla criminalità organizzata; 

 
RITENUTO 

 
pertanto che la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità e alla trasparenza nel 
settore suindicato possa meglio essere perseguita mediante la sottoscrizione tra pubbliche 
amministrazioni, enti pubblici e/o concessionari di opere e servizi pubblici e  Prefettura (di seguito 
indicate come Parti) del presente “Protocollo di legalità”- sul quale il Ministero dell’Interno ha 
espresso il proprio nulla-osta - finalizzato alle attività di prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata, attraverso l’estensione delle cautele antimafia - peraltro nella forma più 
rigorosa delle informazioni del Prefetto - all’intera filiera degli esecutori e dei fornitori anche negli 
appalti di lavori pubblici sottosoglia, in base alla normativa generale in tema di antimafia di cui al D. 
Lgs. 490/94 ed al D.P.R. 252/98, nonché attraverso il monitoraggio costante dei cantieri e delle 
imprese coinvolti nell’esecuzione delle opere tramite i Gruppi Interforze di cui al D.M. 14/03/2003; 

 
PRESO ATTO 

   
 che in data 30 novembre 2010 il presente Protocollo è stato sottoscritto dai Prefetti delle Province 
della Regione Emilia Romagna ed il Presidente della Regione Emilia Romagna;  

 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 



 
Art. 1 – Finalità 

 
Le Parti convengono di procedere alla sottoscrizione del presente Protocollo di legalità che, attraverso 
l’estensione dei controlli antimafia nel settore delle opere pubbliche, mira ad incrementare le misure di 
contrasto ai tentativi di infiltrazione mafiosa, garantendo altresì la trasparenza nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione delle opere. 
 

Art. 2 - Controlli antimafia 
 

Il Comune di Cavriago, di seguito indicato come stazione appaltante, si impegna a richiedere alla 
Prefettura le informazioni antimafia di cui all’art.10 D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, oltre che nei casi ivi 
contemplati, anche per gli appalti e le concessioni di lavori pubblici di importo pari o superiore a € 
250.000,00, per i subcontratti di lavori, forniture e servizi di importo pari o superiore a € 50.000 e in 
ogni caso, indipendentemente dal valore,  nei confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le 
seguenti forniture e servizi “sensibili”, indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, 
trasporto e smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti, acquisizioni, dirette o 
indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; 
fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura di ferro lavorato; fornitura e/o trasporto di bitume; 
noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo (qualora non debbano essere 
assimilati a subappalti ai sensi dell’art.118 d.lvo 12.4.2006, n.163); servizio di autotrasporto; 
guardiania di cantiere.  
 

Art. 3 - Informative antimafia 
 

Ai fini di una più approfondita attività di prevenzione delle infiltrazioni della criminalità nella 
esecuzione dei lavori, la stazione appaltante acquisirà tutti i dati delle imprese partecipanti alle gare e 
delle eventuali imprese sub-contraenti con riferimento anche al legale rappresentante ed agli assetti 
societari, nonché i relativi  certificati camerali con dicitura antimafia. 
Esperite le procedure, prima di procedere alla stipula dei contratti o alla conclusione degli affidamenti 
ovvero prima di procedere all’autorizzazione dei sub-contratti o dei sub- affidamenti, i dati suddetti e i 
relativi certificati camerali dovranno essere comunicati alla Prefettura ai fini del rilascio delle 
informazioni di cui all’art. 10 del D.P.R. n. 252/1998. 
Decorsi quarantacinque giorni dalla richiesta ovvero, nei casi d’urgenza, anche immediatamente dopo 
la richiesta, la stazione appaltante procederà anche in assenza dell’informativa, previa acquisizione del 
certificato camerale con dicitura antimafia. 
Qualora la Prefettura accerti elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ed emetta una 
informativa ostativa, la stazione appaltante non procede alla stipula del contratto di appalto, ovvero 
revoca l’aggiudicazione o nega l’autorizzazione al subappalto, e  intima all’appaltatore o 
concessionario di far valere la risoluzione del subcontratto. 
Nel caso in cui la società o l’impresa nei cui riguardi devono essere rilasciate le informazioni abbia la 
sede legale nel territorio di altra provincia, la stazione appaltante inoltrerà la richiesta alla Prefettura – 
U.T.G. competente, indirizzandola per conoscenza alla Prefettura di Reggio Emilia e segnalando, ove 
si tratti di contratti o sub-contratti per i quali non sussiste l’obbligo di acquisire le informazioni di cui 
all’art. 10 del D.P.R. n. 252/1998, che le stesse vengono acquisite in attuazione del presente 
Protocollo. 
 

Art. 4 – Clausole 
 

Allo scopo di predisporre gli strumenti adeguati per attuare e rendere effettivi i controlli di cui sopra, 
la stazione appaltante prevede nel bando di gara, nel contratto di appalto o concessione o nel 
capitolato: 
1. che la sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni  effettuate prima 
dell’acquisizione delle informazioni di cui all’art. 10 del D.P.R. n. 252/1998, anche al di fuori delle 



soglie di valore ivi previste, sono sottoposte a condizione risolutiva e che la stazione appaltante 
procederà alla revoca della concessione e allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire 
informazioni interdittive; 
1. l’obbligo per l’aggiudicatario di comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui agli artt. 2 e 3  nonché 
ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo; 
2. l’obbligo per l’aggiudicatario di inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa per 
il caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente; tale clausola dovrà 
essere espressamente accettata dall’impresa aggiudicataria. 
 

Art. 5 – Monitoraggio 
 

Le imprese appaltatrici dovranno impegnarsi a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante 
ogni eventuale variazione dei dati riportati nei certificati camerali propri e delle loro imprese sub-
contraenti e, in particolare, ogni variazione intervenuta dopo la produzione del certificato stesso 
relativa ai soggetti che hanno la rappresentanza legale e/o l’amministrazione dell’impresa e al direttore 
tecnico. 
La stazione appaltante manterrà una banca dati delle imprese aggiudicatarie di contratti di appalto e 
concessione per un importo pari o superiore a € 250.000,00 e delle imprese sub-appaltatrici o 
comunque esecutrici di opere o lavori di importo pari o superiore a € 50.000,00, ovvero per i servizi e 
forniture di cui all’art. 2, indipendentemente dall’importo, con l’indicazione degli organi sociali e di 
amministrazione nonché dei titolari delle imprese individuali e la trasmetteranno periodicamente (ogni 
2 mesi) in formato elettronico alla Prefettura. 
Oltre alle informazioni e certificazioni antimafia, la Prefettura potrà effettuare le attività di 
accertamento di cui al presente protocollo attraverso accessi mirati del Gruppo Interforze costituito ai  
sensi del Decreto interministeriale 14/03/2003, come previsto dalla legge 94/2009 e relativo 
regolamento attuativo.  

 
Art. 6 - Informativa atipica 

 
Nell’applicazione del presente Protocollo, i controlli che diano un esito corrispondente alle 
informazioni di cui al combinato disposto dell’art. 1, septies, D.L. 6/9/1982 n. 629 (conv. nella legge 
12/10/1982, n. 726) e dell’art. 10, comma 9, DPR 3/6/1998 n. 252 (c.d. informazioni atipiche) 
consentono alla stazione appaltante di valutare discrezionalmente l’opportunità di escludere dalla 
procedura e da ogni subcontratto l’impresa cui le informazioni si riferiscono con conseguente 
risoluzione dei contratti in corso. 
 

Art. 7 - Informazioni e denuncia di richieste illecite 
 

La stazione appaltante si impegna, sia direttamente sia con apposite clausole da inserire nei bandi e 
negli appalti, a far sì che le imprese appaltatrici e le eventuali imprese sub-contraenti presentino  
autonoma denuncia all’Autorità Giudiziaria di ogni illecita richiesta di denaro od altra utilità, ovvero 
offerta di protezione, che venga avanzata nel corso della esecuzione dei lavori nei confronti di un loro 
rappresentante o di un loro dipendente, dandone notizia senza ritardo alla Prefettura. 
 

Art. 8 – Subappalti 
 

La stazione appaltante valuterà la possibilità di inserire nei bandi e nei contratti clausole volte a 
limitare i subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione 
dell’appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 
 

Art. 9 - Verifica dell’adempimento degli obblighi retributivi e contributivi 
 



La stazione appaltante verificherà, anche ai fini dell’aggiudicazione definitiva, il rispetto delle norme in 
materia di collocamento nonché il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed 
assicurativi, delle ritenute fiscali da parte delle imprese appaltatrici e delle eventuali imprese 
subappaltatrici. 
Il pagamento del corrispettivo all’impresa appaltatrice ovvero subappaltatrice sarà in ogni caso 
subordinato alla previa acquisizione del certificato DURC (documento  unico di regolarità 
contributiva) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio. 
  

Art. 10 - Sicurezza sul lavoro 
 

La stazione appaltante si impegnerà affinché l’affidamento di ciascun appalto tuteli in ogni occasione 
efficacemente la sicurezza delle condizioni di lavoro delle maestranze impiegate, la loro salute e 
l’ambiente, e ciò anche in presenza di affidamenti di opere in subappalto. A tale scopo verificherà (pur 
nel pieno rispetto dell’obbligo di non ingerenza) che l’impresa appaltatrice e l’eventuale impresa sub-
appaltatrice attuino e rispettino le vigenti norme in materia di sicurezza, salute e ambiente e che gli 
addetti ai cantieri siano  muniti della tessera di riconoscimento secondo le previsioni di cui all’art. 5 
della legge 136/2010, richiamando nei bandi di gara l’obbligo all’osservanza rigorosa della predetta 
normativa e della tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale e specificando che le spese 
per la sicurezza non sono soggette a ribasso d’asta. 
Qualora vengano riscontrate gravi violazioni, la stazione appaltante risolverà i contratti ed escluderà 
dalle procedure le imprese che hanno commesso le violazioni. 

 
Art. 11 - Flussi finanziari 

 
Allo scopo di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito dei rapporti contrattuali connessi 
con l’esecuzione dei lavori o con la prestazione di servizi o forniture e per prevenire eventuali 
fenomeni di riciclaggio, ma anche altri gravi reati (es. corruzione), la stazione appaltante è chiamata al 
rispetto delle disposizioni normative contenute nell’art. 3 della L. 136/2010 “Tracciabilità dei flussi 
finanziari” come modificato dal D.L. 187/2010, convertito, con modificazioni, in Legge 17 dicembre 
2010, n. 217. Essa, pertanto, è tenuta ad inserire nei contratti di appalto o di concessione o nei 
capitolati, l’obbligo a carico dell’appaltatore o concessionario di effettuare i pagamenti o le transazioni 
finanziarie, relative all’esecuzione del contratto di appalto o della concessione, esclusivamente per il 
tramite degli intermediari autorizzati, vale a dire le banche e Poste Italiane S.p.A., ovvero attraverso 
altri strumenti idonei a consentire la tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito dei suindicati rapporti 
contrattuali. 
La stazione appaltante provvederà altresì a verificare l’inserimento da parte delle imprese appaltatrici 
o concessionarie nei contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti di analoga clausola. 
In entrambi i casi, in caso di violazione, si procederà alla risoluzione immediata del vincolo 
contrattuale nonché alla revoca dell’autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto. 

  
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 Art. 12 - Efficacia giuridica del Protocollo di legalità 
 
Al fine di assicurare l’obbligatorietà del rispetto delle clausole indicate nel presente protocollo, la 
stazione appaltante ne curerà l’inserimento nei bandi, prevedendone di conseguenza l’inclusione in 
tutti i contratti di appalto di lavori di importo pari o superiore a € 250.000.   
In particolare, la stazione appaltante riporterà nei contratti le clausole elencate in allegato al presente 
protocollo, che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in 
sede di stipula del contratto o subcontratto. 
Il presente protocollo ha la durata di  2 anni decorrenti dal giorno della sottoscrizione. 
 
Reggio Emilia, ___________________ 
 



 
 
Il Prefetto  di Reggio Emilia       Il Sindaco del Comune di Cavriago  
Antonella De Miro     Vincenzo Delmonte  
 
     _______________________      ____________________________ 
 

 
 

 
 

Allegato 1 
 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 

Clausola n. 1 
 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 
protocollo di legalità sottoscritto dal Comune di Cavriago  il __________________ presso la 
Prefettura di Reggio Emilia, tra l’altro consultabile al sito http://www.prefettura.it/reggioemilia, 
e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e 
gli effetti. 

 
Clausola n. 2 

 
La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui gli artt. 2 e 3 
nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 

 
Clausola n. 3 

 
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 
all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta 
di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o 
dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di 
beni personali o di cantiere). 

 
Clausola n. 4 

 
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della 
denuncia di cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, eventuali 
iniziative di competenza. 

 
      Clausola n. 5 

 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive 
analoghe a quelle di cui all’art. 10 del D.P.R.  252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 
collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle 
informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa 



interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, 
qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni 
al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da 
parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione 
alla prima erogazione utile. 

 
Clausola n. 6 

 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento 
delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo 
alla nomina del responsabile della sicurezza e della tutela dei lavoratori in materia contrattuale 
e sindacale. 

 
Clausola n. 7  

(facoltativa in relazione alla previsione di cui all’art. 8 del Protocollo) 
 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto, per le stazioni appaltanti 
pubbliche, di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alle operazioni di 
selezione e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

       
Clausola n. 8 

 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché l’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui alla legge 136/2010 e successive modificazioni qualora venga 
effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli 
intermediari e dei conti dedicati di cui all’art.3 della legge citata. La sottoscritta impresa 
dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, relativi ai 
contratti di cui al presente Protocollo, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario 
autorizzato tramite bonifico bancario o postale, ovvero  con altri  strumenti  di  pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, il cui mancato utilizzo determina la 
risoluzione di diritto del contratto; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato 
motivo, sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 
movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente l’importo 
dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

 
 
 
 

     
     
 

                
          

 
 



COMUNE DI CAVRIAGO 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
 
Oggetto della proposta di deliberazione: 
 
ADESIONE AL 'PROTOCOLLO D'INTESA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI 
INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA NEL SETTORE DEGLI APPALTI E 
CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI' DA SOTTOSCRIVERE CON LA PREFETTURA DI 
REGGIO EMILIA 
 

PARERI ART.49 COMMA 1° DLgs 18.08.2000 N.267 
 
Il sottoscritto Zafferi dott. Erio ESPRIME in ordine alla regolarità tecnica della proposta di delibera in 

oggetto, parere:  FAVOREVOLE /                

 

Addì,  26/01/2012 

IL RESPONSABILE 
F.to Zafferri dott. Erio 

______________________________
 



COPIA 
 
Letto, approvato e sottoscritto: 
               Il Presidente       Il  ViceSegretario Comunale            F.to Delmonte Vincenzo                                                               F.to Zafferri Dott. Erio 
 
__________________________ ______________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata affissa in data odierna all’Albo Pretorio del Comune per rimanervi in 
pubblicazione per quindici giorni consecutivi. 
Cavriago,  
                                                                                                             Il  ViceSegretario Comunale 
                                                                                                                  F.to Zafferri Dott. Erio 
 
 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE , IN CARTA LIBERA  PER USO AMMINISTRATIVO 
 

                                                                                          
Il Vicesegretario Comunale 

                                                                                                            Zafferri Dott. Erio 
 
 
Il sottoscritto ViceSegretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 
 

A T T E S T A 
 
CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE: 
È stata affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 07/02/2012              
(art.124 comma 1° D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000) 
È stata comunicata ai capigruppo consiliari con lettera (elenco prot.  N. 1486 ) ai sensi dell’art. 125 del 
D.lgs n. 267 del 18.08.2000. 
 CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO  18/02/2012 
 
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134 comma 3° D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000) 

 
Addì__________  
 
 Il ViceSegretario Comunale 

Zafferri Dott. Erio 
 


